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LB mMMU PQLin ' 
DELLA MORTE DI BRIN 

ROMA, U taiggla. 
SI oominoia a domand<ire nei oirooll 

ptrlimeottri <|Ukli daranno Itf iionMga''éize 
>politi«ira'd«ira marte di Brio. Le coose-
ga«0(e iminedlate p9trebbaro-«lttera'(él-
rotevoli al Mioiatero, polabè Oi Rudlol 
h« ora dna portafogli (ood quello oha 
fa gii del oompiaoto Sineo) eoi quali 
.latiti'gar«'.o-« ooil mi diceva' un ex mi-
nlatro -^ qntlolta groppo di Oppotuioue. 

Perb una oootegneoia ioevltablle e 
oli« non tarderà a Terifloaral sarà quella 
di vedere Btraordinari&meute irsffoteato 
il grappo giolittiano. 

Neaaguo ignora ahe ohi impedì à Gio-
littl di avere fino ad oggi l'adeaióne di 

?;Oaei tutta la deputacione piamonteie, 
a Brio, il quale non poliva perdonare 

al depdta'̂ o'di Droiiaro dWsarii mesio 
•lls teatà degli onorevoli anit volta a 
lai osaequentl. 

Pareochi deputati piemoateii non 0-
MiiiCiB9-fr)ì)etìttBi a -Btia'per'.pklaare 
oella flitf d«gU'*aiioi di;&i<>litti,-pBrehè 
il primo aveva dalla sua un'autorevole 
glornalo torinete, la Qaxtella delPopoìo; 
ma uop manoarobo di laaeiar oompran-
dere. a Brln, e replioatamente in questi 
ultimi tempi, ohe UOD era piit II saao 
di inaiatere tal lamentato dualismo della 
depntatlona piemontese. 

Essi volevano insomma l'aaoorda fra 
Brio « Qiolitti, ma tale aaeordo non si 

rtà ottenere mai. Ora, scomparso Brio, 
log'OO ohe quasi tntta la depotaitlone 

piamoatese si raqcjoÌKa intorno a Oiolìtti. 
iIMmistaro teat«rJ*'l>ea«),''psr mezzodì 
Pierino Lgeoo, di tlra'rae a sa una parte, 
ma non credo olle l'ex sottosegretirio 
di Stato per l'internò con Niaotera, posus 
raaoogliera i voti di quelli c)ie non sono 
della sna provincia. .' 

il Ministero potrà tentare anche di 
distrarae qualonno per m'etza di Pal-
berti,-dioi questi non si presterà, e, del 
resto, per i sooi 'precedenti gi'olittiani, 
non credo ohe ci rigsoirebbe. Quindi! 

Quindi a Mò'nteóitoHb si ritiene che 
ia gituaaiooa sìa mutata interamente a 
fyor«,dl,.Gi9lrtti.fS6 qaea.ti'eaprà non 
precipitare l'aaibaé, potrà essera l'arbi­
tro dalla situazione. Il Ministero conta 
però molto «olla influenza di Zanardelli 
Il quale oggi ne é il puntello piìi forte. 

Sullo steeso argomento di coi si oa< 
capa questa «orrispoDdenzs, la Lomàar-
dia scrive 1 

«Non è questa l'ora d| valutare le 
oonaegueoze politiche della scomparsa 
improvvisa di Benedetto Brio. Si po­
trebbe notare ohe eg)i rappresentava 
per *ò alesso, oltrechà una delle forza 
più salde dell* compagine mlniateriale, 
nna delle condizioni di quell'equilibrio 
parlamentare,, che., costituì — almeno 
fino ad oggi — la raglan d'essere-del 
Qabinatto di coalizione RudiniZanar-
deili-Visoonti Venosta. Mn di fronte agli 
avvenimenti di questi aitimi giorni e 
alla perturbazione ohe essi produssero 
nei vari groppi dalla Camera, la morte | Comani pigliarono occasione del 
di un ministro — per quanto abile ed 
aatorevole — non puA esercitare anlle 
prossime battaglia e ani nuovi atteggia­
menti dei partiti quella influenza cbe, 
in condizioni normali, avrebbe senza 
dubbio oeercitBto ». 

HEAIIOSTE"' 
SofUa da tutie le parti un venticello 

di reazione. 
— Noi non si^mo maturi a libertà — 

dicono gli uni. 
E gli altri : 
— La stampa è troppo sfrenata: bi-

Bogoa frenar la stampai 
M altri ancorai 
— Il diritto di associazione ò troppa 

illiiaitato; si possono associare anche i 
briocoui; bisogna Impedirlo; bisogna li­
mitare il diritta di associazione. 

V'ha pure ohi dice che il nostro re­
gima oostituzionale (a-cattiva prova: 
blaogna adattare un Ooveriio alla tede-
soa; altri lamentano, sebbene di soppiatto, 
il Oovarno paterno d'altr) tempi ; e al­
tri, tra un discorso e l'altro, lasciano 
intendete che un po' di regime anto-
oritioo, un po' di illamlnato asaolutlamo, 
non fosse' che per qualche mese 0 qual­

che anno, finirebbe per essere un buon 
rimeiiiu da adottare con qualche organza. 

Li Slampa di Torino, in un notevole 
articolo, confessa sinceramente che que­
sti discorsi s questa ondata di regz'one 
0 di restrizioni lo fanno alquanta paura) 
e non ha torto. 

La reazione e la repretalous sona 
sempre da temersi come pericolose; ed 
è da dubitare che, soddisfatto dell'%ito 
momentanea della repressione e della 
reazione, il paese ai addormenti a ab­
bandoni )a ricerca e l'adozione del veri 
rimedi che abbisognano ai mali presenti 
e avvenire. 

Cominciamo invéce — dica giusta* 
mente la Stampa — a stadlara e ad 
esaminare con dillgeoza a con calma i 
disordini che abbiamo avuti e le dansa 
ohe lì hanno prodotti. 

Anzitatto non si possono negare Bl­
enni fstti evideotì: il malessere nel 
paese c'è ; la classi operale hanno scarso 
e mal retribaito lavoro; e l'emigrazione 
dimostra ohe molti arrischiano pericoli 

• a viaggi pur di levarsi dalla misere 
condizioni di casa loro, Per necessità di 
economia, nei bilanci dello Stato sono 
di molto scemati i lavori pubblici. E la 
iodosiria privata non offrano neanch'esse 
lavoro a molta braccia, perchè la con-
oorre.nza dei prodotti stranieri è grande ; 
perchè mancano i capitali a buon mer-
otto per l'industria privata; perchè In-
fioe 1 prestiti pubblici e il debito dello 
Stato, ossia la Rendita, dàono ai capi-
taiistì no fratto maggiore ohe non diano 
l'indastria.i commerci ali lavoro; offrono 
un coilocameoio ritenuta più sicuro e 
mqoo rischiosa e fanno una spietata ocn-
correuza a qualsigai altro Impiago nelle 
industrie e nei lavoro. 

Nessuno, speriamo, oserà contestara 
questo stato di cose, che è troppo avi-
dente per sa stesso. 

Orbene, ammesso ciò, si potrebbe già 
spiegare come tale stato di cosa abbia i 
spinto certe popolazioni alla rivolta; Ma 
tuttavia noi sappiamo e riteniamo molto 
docili e temperate le nostre plebi, e non 
sappiamo |ierattaderci che il fatto della 
miseria generale e dalle ristrettezze e-
couomlchs la abbia da sole trascloats 
in piazza. 

L'aumento del prezzo del granq, la 
scarsità e la carezza del pane, avrebbero 
potuto essere la goccia ohe fece traboc­
care il vaso, 

Senonchè altra condizioni locali die-
doro l'ultima spinta alla rivolta. 

Nel mezzodì i partiti e le fazioni dei 
mal-

Qui per giunta gli amatori di nuovi 
ordini di cose, i rivoluzionari, sono più 
numerosi; l'abbondanza di popolazione, 
specialmente operaia, rooltlplioa noa e-
ducaziona a una eccitazione più Indipen­
denti e anche più ribelli; la scintilla 
qui trova i fasci pronti e più facilmente 
accendo gran fiamma. 

contento per sfogarsi a scoppiare; lag­
giù la lotte amministrative sono accanite ; 
a i partigiani allontanati dal potere lo­
cala trovarono commodisaimo accusare 
del caro prezzo e della mancanza di 
grano a pane gli avversari ' ohe si tro­
vavano a capo del Comune, 

Nel centra d'Italia lo spirito della 
rivolta è un po' nel sangue di quella 
popolazioni, d'altronde biioolssime. Que­
ste, trovandosi a soffrire della carestia 
Bomunafoappinai '-igffpétff ' che' 'alOilbi a-
vevano agito' ed eiaba scasi in piazza, 
si credettero in dovere di imitarli. 

Nell'alta Italia, in Lombardia speoial-
meóte, da un pezzo si snsurra a sibu-
oina' che oggi si sta male, ohe si stava 
meglio quando si stava peggio, che à 
0^4' di floirla, oha l'nnità è un'utopia, 
eòo. ecc. La popolazione lombarda bor­
ghese; od operaia ò molto autonomista, 
è assai egoista,: ha sempre paura di ri-
tnett'erci del 'pr'>prio per fair' bone al 
vicino, e non si eottisiasiaa certo di nò 
grande' sedtj'mento unitario 0 di nna 
generosi^ sovarobìa pei oosl detti fra­
telli d'Italia. Nella Lombardia pertanto 
è più facile-attecchisca uno spirito se-
pàràilst'a'a di novità". 

Ma la diversità dell'ambienta 0 la 
sneclall condizioni e i coefflslanti di ec­
citazione locale, non tolgono'la grande 
base del malcontenta generale. 

Parchi nel mezzodì siano vivaci le 
lotte amministrative, perchè nell'Italia 
centrale alano più' frequenti le sètta e 
più «esitabile, il sangue, 0 perchè in 
Lombardia siavi un certo licito sepa­
ratista, tutto ciò non basta a pî omnovere 
la rivolta. 

Questa trovò il terreno propizio nel 
malcontento generale, nella maocscza 
del lavoro, nella carezza del vivere, nella 
miseria molto diffasa e acutsi special­
mente nelle classi operaie. 

Orbene,- restringete la: libertà, bava-
gliata la stampa, togliete e diminuite il 
diritto di asEociaiione, e forsschè avrete 
tolto il malet Solamente perchè avrete 
impedito la lagnanze, avrete vietato che 
Il popolo si aduni in associsJiiaoi a rac­
contarsi le propria miserie, voi vi pen­
serete di aver soppressa io miserie e la 
causa dalle lagnanze Y 

Il bavaglia non ha mai guarito nulla ; 
ad un malato applicate il cloroformio 0 
gli oppiiiti 0 tappate la bocca: non sen­
tirete più i lamenti e le grida di Ini, 
ma li male non scompare per questa. 

La libertà della stampa, il diritto di 
associazione, avevano, oo' loro inoonve-
nienti, anche questa vantaggio ! facevano 
conoscere l'umore a i movimenti del 
malato, sooprivaiio ciò di cui ai lagna­
vano le popolazioni, scoprivano ciò che 
pensavano, ohe dicevano, ohe volevano 
anche certe teste esaltata, Sopprimete 
questa manifestazioni, impedite ai fana­
tici e ai sognatori di pubblicare lo loro 
censure e le loro aspirazioni : vi sarete 
tolto un mezzo di conoscer queste, ma 
queste resteranno sempre, forse più ar­
denti perchè segrete. 

Ohe ci fossa gente che si dolessa dalla 
presente costituzione sociale, che cer­
casse di oambiar regime, di abbattere 
la monarchia, che avesse invidia ed av­
versione dei capitalisti, dei ricchi, dei 
proprietari iodustriali, voi lo sapevate, | 
se avevate sott'ocohi tutti i giorni' le 
espressioni. Perchè non ci badaste in 
tempo! Brs un avvertimento, se aveste 
saputo accoglierla e foste stati prudenti 
a studiarlo. Ma non avete fatto ciò, vi 
siete lasciati sorprendere, nonostante 
tutti gii avvertimenti, e incolpate alla 
libertà di manifantazione la imprevidenza 
vostra. Pomani sopprimete ogni oiani-
festazione di malcontento: ebbene, ci 
saranno, e forse più numerosi, i dolenti 
dell'attuale coatituzioaa sociale, i nova­
tori antimonarchici, i nemici della pro­
prietà 6 del ospitala; essi saranno e la­
voreranno: solamente voi saprete molto 
meno dai fatti, dai pensieri, del lavoro 
loro. Crederete d'esser sicari, perchè 
essi non parlano e non pubblicano più; 
ma assi, ai momento opportuno, scatte-
ranoo più pericolosi di prima, perchè 
più di prima ignorati e meno sorvegliati. 

Dui reato, andiamo più innanzi; in 
casi estrumi, quando il mala è profon­
damente acuto, ammettiamo anche la 
repressione violenta per ristabilir l'or­
dina, ammettiamo la restrizione a della 
stampa e del diritto di associazione. 

Ma non può non essere un fatto pas­
seggero: non può acambiaral questa 
coercizione momentanea pel rimedio per­
manente. 

Al malato si applica l'anestesia e la 
cloroformlzzizione per poterla operare 
più agevolmente a per curarne più ra­
dicalmente il male. Ma guai ss il me­
dico 0 il chirurgo credesse che il clo­
rofolrmio sia per se stesso un rimedio. 

Pertanto non si scherzi colla rea­
zione, e, se si arriva a solloaars mo-
maotaaeamaqte II lamento del malato, 
si badi ohe esso, ha bisogno di una cara 
severa. 

IN HORTE DEL H1818TB0 BBIli 
Roma 25 — La salma deli'on, Brln 

è stata vegliata nella natte da due nscieri 
del Ministero della marina, da alcuni 
smìci e da un religioso. 

Fino da ieri sera il pubblico fu am­
messo a visitare la camera ardente. 

L'alloggio della famigl'a Brio io pa­
lazzo OJesoalcbi è pieno di fiori mandati 
dagli amici a dalle aatontà: vi sono la 
corone dai Reali, dal Cjmuna di Roma, 
dall'on. Di Rudioì, di altri ministri e 
di quasi tutti t sottosegretari di Stato. 
E se ne attendono ancora molte altre. 

Stamane molte autorità si recarono 
a visitare la ealma. 

Il registro delle firme va empiendosi. 
Impossibile notare tutte le personalità. 
Sono SI può dire iscritti quasi lutti i 
senatori e la maggior parte dal deputati, 
gli ammiragli a gli altri ufdciaii di alto 
grado. 

I Governi esteri hanno fatto espri­
mere per mezzo delle ambasciate le loro 

I condoglianze. 
j Domani è attesa il sindaco di Torino 
; per partsoipara ai funerali, che sono 

fissati per le ore 3 pom> 

) Un aneddoto su Brfn 
Brln era ministro per la prima volta 

dacircalin anno, quando ai doveva varare 
il Duilio a Gastellamare. Molti in Italia 
e più ancora all'estero creil»vaao chs il 
Duilio non sarebbe nemmeno eceso io 
mare; sebbene sicuro della riuscita, Brin 
andò ai varo con un revolver in tasca, 
deciso a farsi saltare le cervella se il 
varo fosse stato un insucceaso, 

il trillale militare Si Mila&o 
ha ieri giudicata e condannato nove 
imputati dei saccheggia del palazzo Sa­
poriti. Il maggiore di età ha 22 anni, 
il minore ne ha 14. Le pene lare ioflitte 
variano da un massimo di anni otto e 
mesi quattro ad un minima di anni due 
a mezzo di reclusione. Tutti vannsro 
condannati a due anni di vigilanza. 

Lo stesso tribunale ha poi ieri con­
dannata par le barricate a porta Venezia, 
dieci individui, con pane che variano 
da tre anni di reclusione e tre di sor­
veglianza a veiitiaei giorni di arrosti. 
Fra questi c'è una donna, condannata a 
due anni e mezzo di rjcluaiono. 

Lo stesso giornale mette in eviifenza 
ohe l'on. Grispi, sfidando invece la ire 
di tutti, riuscì a readoro impotenti, 
mediante la sua energica azione, gli 
elementi turbolenti, repubblloanl 6 so­
cialisti. 

« Questo — dica ~- fa un atto ririi» 
di salutare fermezza, mentre l'atto di 
debolezza compiuto dall'attuale Oovarno 
abrogando le misure di slenrèzgt,' rasa 
In brava tempo audaci i nemici iotarnl 
delle istitazioni e dalla unità d'Italia». 

P M i l e crisi njDiiiteilale ì i Francia 
Patiffi 85 — Il Consiglio dei mini­

stri si radunò oggi al meriggio, aotto 
la presidenza di Melina, par deliberare 
intorno al contegno del Galiinetto di 
fronte al risultato delle elezioni a alla 
cadnta di due membri dal Qgbiuetto. 

Lebon e Delpaux hanno offerto la loro 
dimissioni- Si creda ohe Bisson non verrà 
rieletta Presidente della Camera. Il Càù-
tro e la Destra vogliono portare Polo-
carré alla presidenza della Camera, 

Una (attera di Drayfus 
Parigi 85 <— Il Sieda pubblica o^gi 

una lettera di Dr>'yfus indirizzata A sna 
moglie. Dreyfus scrive fra altro: « I 
miai patimenti socio troppo grandi, Il 
mio accasciamento s la nervosità troppo 
Intonsi. Anche nel fanzionameato dal 
mio cuora sono snbentrate irregolarità. 
MI appellerò al seotimento di giustizia 
del presidente e implorerò la revisione 
del mio processo, T'abbraccio, mia cara, 
e con. te i nostri cari adorati figli » . . 

S e Messeala piange,.... 
Leopoli 25 — A Przemysl avveanaró 

ieri, qel pomeriggio e di sera, gravi 
tumulti, causati dalla persìstente carestia 
« dalla mancanza di lavoro. Alla mat­
tina erano stati licenziati circa 000 o-
perai, che non poterono contiquara il 
lavoro perchè all'improvviso mancarono 
i mattoni necessari per aoa oostrazibne. 

Il licenziamento valso ad aumentare 
il fermonto. Verso le quattro del popàe-
riggio si agglomerarono i disoocnpaii 
ed altri dimostranti dinanzi ai forni ed 
ai negozi di commercianti ebrei. Dopo 
brave tempo la folla diede l'assai tu. ai 
forni e ai negozi, e inoominciò il sad-
cheggio, che cassò soltanto con l'iatar.-; 
vento del militare, 

B o l l e v a s l o n e I. B o r n e o 

Londra 25 — Il Daily Mail ha da 
Singapora che una grave sollevaziòoo à 
scoppiata a Borneo. 

Ma la stampa ha acceduto e può ec­
cedere; ma il diritto di associazione 
può degenerare in eccitamento perico­
loso. Questa è vero: e noi vogliamo e 
varremmo impedirlo. Anzi oi meravi­
gliamo ohe non sia stato impedito, vuoi 
con una repressione consentita dalla 
legga e dal diritto comuna, vu)i con 
un'azione a una coercizione morale per 
opera delle classi dominanti, della quali 
parleremo un'altra volta. 

iJìi altro m&Mii & !s?mM 
Roma 25 — Oggi l'ispettore Massara 

prouedatte allo scioglimento della Lega 
dei ferrovieri, sezione di Rima. 

Da p i l o russojijisistero Ma 
Pietroburgo 85 ~ Il giornale No-

vasti, occupandosi dalla situazione poli­
tica interna dell'Italia,!'e raccogliendo 
le voci di una posaibila-crisi ministeriale, 
pur deplorando la caduta di Rudinì a 
di Visconti-Venosta, i quali sono riu­
sciti a conquistare la fiducia dalla Russia 
e della Francia, osserva che l'on. Di 
Rudini raccoglie adoaso i frutti di un 
gravd errare da lui commesso. 

Rudinì — secondo le Novoati, — ebbe 
il torto di fidarsi troppo degli elementi 
estremi dalla Camera, appoggiandosi 
spesso sn di essi ; fn na errore di tat­
tica, che doveva generare ciò che ha 
generato. 

La gnepra ìspo-amerleana 
Voci infondate. 

Keyuiest 25 — La voce della presa 
dalla nave degli Stati Uniti Mongor» da 
parte degli spagnnoli è infondata. 

Americani per le Filippine; 
San Francisco 85 — Truppe, degli 

Stati Uniti imbarcaronsl sui piroaca.fi 
Amtria e City of Sidney diretti alla 
Filippina. 

&lz insorti delle Filippine 
in difesa della Spagna. • 

Madrid 25 (ufficiale) — Si ha da 
Manilla: «La maggior parte dei,capi 
dell'ultima insurrezione si sono. (V'esen­
tati al capitano generala offrendogli di 
difendere la Spagna ». 

L'"UNITA' CATTOLICA 
>» 

L' Vniià Callolica che dal giorno nel 
quale Roma fu restituita all'Italia uscì 
listata a lutto, a dichiard ohe non a--
vrebbe smesse quella sua gramaglie sa 
non nel di in cui Roma sarebbe tornata 
sotto il dominio dei Papa, ha accolto 
la generosa lettera di monsignor Bono-
molli, non colla violenza usata da alouno 
de' suoi confratelli 0 collo sprezzante 
silenzio d'altri giornali clericali, ma 
con un articolo pieno di perfida ironia. 
G' ciò dinota quanto il vesoova di Ore-
mona corra pericolo d'aver pradicato 
nel deserto, rivolgendo parole patrio-
tishe a codesti implacabili uamioi dal-



IL FRIULI 
I 

!™Jg''!W.-iSi|l!g>«PIHIIW~ì 

l'Italia risorta, a codesti eterni semi 
autori ài odio oaatro io patria latHatiooi. j 

Ma, eooo i panti principali dell'articolo . 
ieW'ltnUà Cailolica, cui socoauiamo: ! 

«Tatti!^'ornali,dalla Lega Lombarda 
alla JEVoei'not'a di Vioenxa, dal Corriere 
della Sera M'Untone di Bergamo, »p-
pravtDO pieD«mea(e le severe parola 
delvéaeOTO cremonese. B noi pura ci 
•DOtiaoio io àarare di aajra l« aoetra 
nmlli approvationi & qaolla di tatti gli 
altri aoa{ratelli d'ogni nolore. 

< Perocché è ansai deplorevole che 
ualla diocesi di Cremona esista < una 
atampn ohe si dice cattolica », la qaale 
Don solo garoggl « aella violenza' del 
ìinguaggio colla stampa aQtlclericale», 
ma «he arrivi perSno a * stendere quasi 
la mano ai socialisti ». Una stampa 
taiitf aeallerata menta davvero la con-
dauna che la infligge il vigile e corag-
gi(\sa Presola di Cremona. 

< Oisgrasi'ata terra Cremona, dure 
pullBlaHo giornali al. perfidi. Perocché 
•'.iagaoaana a partito, nella loro aoitia 
malafede, qnegU organi dell'antiolerioa-
liamo,. i.quali Togliopodare ad intanders 
al pobblloo che ninusignor Bnnumolli 

ne snasegue. Con ciò oltre che dare un | 
avvertimento utile, sparde una agpersti- { 
alone, qanlla cine invalsa ahi uva e vino 
coti trattati, divantino pni dogli attossi­
canti, a per lo meno dannosi Invece che 
corroboranti ». 

Clvldiale» 28 maggio. 
Per l'mquedotto. 

Il nostro Consiglia oomaaule 6 con. 
vocato per domani, e, fra gli oggetti 
all'ordine dui giorno nella seduta pub 
bllca, vi 6 il seguente: 

< Acqua potabile per il Comune — 
(Relaiione sulla oostrudoDa di ao ao-
«quedotto — ISventuali deliberacloni », 

Secondo la Kslaziooe sulla quale il 
Cousìgiii) è chiamato a discutere ed 9-
veotualinsate a deliberare, la oostruzIoDe 
di questo acquedotto costerà al O'imnni 
di Oividale non spesa di lire 266,d00, 
0 di lira S32,715 nel caso — poco pro­
babile, per quanto Calcolato — di un 
coasoriio con altri Gomuai, 

Klusoendo anche a realizzare il va­
gheggiato oouaorzio, e bast'indo quindi 
la minore tra la duo cifra In presenta­
zione, mi sembra tuttavia che la «pesa 
sia enorme, date le condizioni dei bilan 

abbi» voluto alludere a giornali ohe ve- j ^^^ oomunalo e sopramt'to quelle eaono 
dono 0 vedevano la luce in altre cittì. 
Non certo l'Osservatore Calloliao, che 
ì morto, 0 che vorrebbe rantiolencaliamo 
attribuire ad un vescovo cattolico l'i-
gooblle eroismo di Maramaldo? E nep­
pure altri giornali vuol colpire la infuo 
.cM» parola dal valoroso Prelato; polche, 
quelli! che noi conosciamo, pi(!Coli e 
grandi,'tatti ebbero approvazioni e io-

miche dei cittadini già gravati dalle 
; molteplici imposte oltre ogni limite di 
'. sopportabilità. 
i Xu non angli ohe un certo b sogoo 
' d'acqua oi possa essere; ma osservo sui-
, tanto ohe la soddisfazioai) di esso cust». 
I rebbe troppo cara, secondo il progetto 
I fatto redigere dalla Olnnta. Sarebbe 

proprio un cavarsi la sete ooll'acquii 
ooragglaWì continui, recentissimi anzi , ĵ ^ ĵg^ „„„g ,, „ „ , j | „ 
alcuni, dai S. Padre Leone Xlli. Chi 
oserebbe supporre in un vescovo cattolico 
tanta Irriyardaza- ed iódiscipllna, da | 
biasimare ciò che il Sommo Pontefice 1 
loda 0 bsnedioe?!! aula anticlarioallsmo 
è capace di tali eccessi. 

< È poi tutti sanno che la ginrisdi-
zione d'un vescovo & circoscritta ai con-
fini della sua Diocesi ; chiaro ò dunque 
che ae 1 vescovi della città ove i sìn­
goli giornali cattolici si stampano, nulla 
hanno a dire sul conto di essi, niuoo 
che abbia il cervello a. posto può im­
maginare che un vescovo oattolico di 
una diocesi; censuri la condotta dai suoi 
confratelli della altre diocesi.. 

• < L'nìiloD'''punto sa oUi oì permet­
tiamo di dissentire dal buono e provvido 
Pastora è circa il < forte agrume» ch'a­
gli attribnisoa alle sua parole. Oh, no! 
Chi al, sentisse offeso, mostrerebbe di 
meritare gli acerbi quanto giusti rim-
piòver! da Lui. Il oUe potrà essere a 
Cremona, terra infelice, ove non sì sa 
scrlveire nò giornale senza dare io 
escandescenze, come già non si sapeva 
tenere nn'adooassa cattolica nelle Cliiese 
senza che riuscisse noa profanazione. 

« Gall'applaudire anche noi all'opera 
di ristorasione, intrapresa da mona. Bo-
Duinelii nella sua diocesi, iotendiamo 
poi ch'essa debba servire d'insegnamento 
a di avvertimento anche a noi tutti, 
quanti siamo scrittori di giornali cat­
tolici. Por troppo tutti siamo soggetti 
ad errare, Abbiamo nelle vene del sangue 
un po' caldo', ci troviamo bene spesso 
nel fervore d'una lotta contro avversari 
sleali, non abbiamo dalla parte nostra 
ohe l'arma delia protesta e deli'indigou-
zione. Se taluno di noi talvolta eccede, 
«hi non gli vorrà perdonare? 
. ; ' '*I j . pril)jo:a {lerdouaroì vorrà essere 
'óei'tàment's' il cuora soave di moosigaor 
Bonomelli. Il quale, sapendo bene come 
anche stando al proprio tavolo tranquilli, 
scrivendo ponderatamente, senza la foga 
delia battaglia (quotidiana, essendo no­
mini pii e caritatevoli, talvolta anche 
sacerdoti e vescovi, si può andare a 
fluire all'Indice; senzi alcun dubbio com­
patirà largamente i peccati di noi, po­
veri 'giornalisti cattolici, ai quali manca 
perfino il tempo di rileggère quanta scri­
viamo con intenzioni rettissime, sulle 
quali aarebba tasto grava colpa dubitare, 
quanto della intenzioni d'un vescovo, 
percbà non c'è differenza tra prossimo 
» prossimo in fatto di giudizi temerari ». 

Il CTerrenosla 
robusti i bambini. 

F a v a r a rendo 

raovnrciA 
(Di qua fl di là dal Jadri) 

L a eo inparst t de l la p e r o n o ­
s p o r a n e l Crfull orlcntole> i 
Scrivono da Gorizia, Zi maggio: 

«Il oav. Giovanni Bolle, vicepresidente 
della nostra Società agraria, da la noti- ' 
zia, ohe deva mettere io guardia i viti- [ 
cultori, della comparsa della peronospora 
sulle viti americane Jaquez, nella Baase < 
friulane. Esso, additando il male, esorta 
pur» al rimedio, cioè al pronto ad eaer- ' 
gico trattamento'di quelle viti, divenute i 
nostrane, mediante la miscela cnprooul- ' 
Olga, applicata anche ai grappoli, aseicu- ' 
rande ohe oiò previene il male senza 
arrecare il ninimo danno al frutto che 

Anche il vostro.umile corrispondnnlq 
avrebbe bisogno di no impermeabile col 
suo bravo cappuccio e di un paio di 
soprascarpe di gomma, per i giorni pio­
vosi ; ma, misurando le sua finanze, deve 
contentarsi di un modesto ombrello e 
dello solito scarpe oomuni ; e la sua salute 
non ne soffra se quando vien giù l'acqua 
dal cielo ne pigliano qualche poca le 
spalle, le gambe e i piedi ! 

I signori couaigiiari ci pensino dunque 
con calma e prudenza, prima di imbar­
care il Ctimuos in una simile fortissimi 
spesa, assolutamente sproporzionata ai 
SUOI mezzi, 

Io non voglia dire con questo ohe ai 
debba respingere senz'altro il progetto 
del qaale il Cjnsiglio à chiamato ad 
occuparsi ; ma dico soltanto ai signori 
consiglieri d! non accettarlo ad occhi 
chiusi; senza cioè aver prima bene stu­
diato la questione sotto tutti i suoi 
aspetti; senza essersi prima convinti 
ohe l'acqua attuale proprio non basta, 
e che non c'è proprio modo di averne 
dell'altra con minar apesa. 

Ponderazione ha da essere; pondera-
ziuse somma! Olà una gran fratta non 
o'è. Se non sismo morti di seta flu 
oggi, non morremo aspettando un altro 
poco ! , m. 

G e m o u a , 2o maggio. 
La solila campana. 

la questa cittadina la sorprese, sem­
pre fatta dal partito nero, sono all'or-
dioe del giorno, .\bbiamo veduto l'al­
larme dato dai preti, cioè, sbagliamo, 
dalla Giunta comunale, pei* il rincaro 
del pane, e di conseguenza la scampa-
guBitt fatta fare a! carabinieri della 
via na Udine. I nostri illustri reggitori 
erano beo certi che Osmpna non si 
sarebbe mossa, né per il pane e men ohe 
meno per idee sovversive, ma ebbero la 
tema di essere detronizzati, a questo mise 
loro una tal paura io corpo da far muo­
vere chi non occorreva. Bista, grazie a 
CIÒ abbiamo sentito qualche baneilclo, esa 
questo, facendo rispettare le leggi senza 
distinzioni e personalità, sarà duraturo, 
tanto di guadagnato I 

Altra meraviglia del giorno è l'instal-
lamento, sia pur provvisorio, del nuovo 
scrivano al Mooioìpio, Sui suoi requisiti 
oggi non discutiamo, solo più logico e 
più giusto CI pareva di offrire questa 
provvisorietà ad uno dai vari concorrenti 
paesani, che i nostri padroni ilinstrisaimi 
bocciarono nell'ultima seduta del Consi­
glio. Bella convenienza! 

Sa da un lato la proroga delle elezioni 
amministraiive per noi è un bene, dal­
l'altro non possiamo fare a meno di dire 
che sarebbe ora di gettare abbasso il 
casotto eoo tutto quanto contiene! 

Veritas. 

A r r e s t o p e r I m p u t a z i o n e 
d i infedeltà» Il signor Luigi i3jlv-i-
dor, abitante in vra Foscolo n. 5 a Trie­
ste, ai principio delio scorso gaiinaio 
aveva assunto al proprio servizio, quile 
agente, certo Angelo 8. d'anni 34, da 
XjQstizza, e gli aveva affidato in conse­
gna il suo negozio d'olio e sapone, in 
piazza delle Legna n. 2. 

Da qualche tempo il signor Salvador 
aveva notrto che, mentra io aoisraiu 
era sempre ugnale, gl'incassi all'ìncoo-
trn andavano sempre diminuendo. So­
spettando che vi fosse sotto qualche 

losca faccanda, il signor Salvador face , 
chiamare un contabile incaricandolo di , 
fura sulle bise di duouitiaati, libri n 
merci esistenti, un regalare bilancio, | 
Un qnnsto riaultò fra l'entrata e l'u^o'tà ' 
una diffets'iiza di ben fiorkal 1141,48, 
dei quMI non potè vealr» giastifioata in ' 
alcun-'iaodo l'uscita. 

In baas.a questi risultati, il signor; 
Salvador produosva denuncia all'auto­
rità di p. s, diohiaraodo ohe ra.ipo03abile 
di tale ammanco egli ritiene 11 suo a-
g-ìnta S., siccome oului ohe aveva lo 
consegna l'aziensa e la dirigeva. Il S., 
piirlauto, fu Sttb.tn citato alta Polizia 
ed esaminato dall'impiegato d'ispezione. 

Egli si protestò dal tutto innocente 
dell'ammanco riscontrato, dicendo che 
nel negozio c'erano auobe altre per­
sone, Diahiarò pò, di non possedere 
nossuo importo di denaro e di non aver 
nemmeno spedito denaro a nessuno da 
quando si trovava a quel servlalj. Di 
piiìi asserì di aver» in questo tempo 
comperato a rate soltanto un biglietto 
del Bodea Credit, a conto del quale non 
aveva pagato che 25 fiorini. 

Tale sua depoaiziiuie venne assunta 
a protocollo e gli atti relativi furono 
inoltrati al Tribunale provinciale. Il S. 
fu poi coudotlo «gli arresti. 

Baci l i e grrandlne. Sorivuno da 
Latisaua, 24 maggio: 

«In questi paraggi I bachi (che si 
trovano fra la terza e la quarta mot») 
progrediscono generalmente bane. Di fo­
glia ve n'ha in abbondanza, onde tutto 
fa sperare in un copiosiaslmo raccolto. 

Stamane dei grossi nuvoloni facevano 
presagire il temporale od aveva già io-
cominoiaio a grandmare, ma per fortuna 
la gragauola, commista alia piaggia, cassò 
subito ŝ nza recar danni». 

Perstonale g:iadlislarlo. L'ol 
timo Bollettino del Ministero di 0, e 
Q. contiene le seguenti disposizioni: Ceo-
chetti, pretore a Cittadella, è nominato 
giudice a Tolmezzo; Dì Lago, giudee 
a Tolmezzo, è trasferito a Treviso; Mb-
rassatti, vicecacoelliere alla Pretura di 
Gsmona, è sospeso. 

MorUi iaiprorvIeia< A Porde­
none la guardia comunale Sante Viotto, 
trovò disteso a terra vicino alla ferrovia 
ne! pressi del pubblico giardino certo 
Qiov. Butt. Gaachiat, d'anni 60, ficchino, 
che mori poco dopo all'Oipitale. Un'af-
fesione cardiaca l'aveva ucciso. 

E v a s i o n e dul ie c a r c e r i . 
L'altra notte fuggirono dalla carceri di 
Gormoni quati:ro individui sfrattati dal 
Uegoo che uspeituvaao colà da pochi 
giorni l'arrivo dei loro documenti per 
essere poi inoltniti al Comune di per­
tinenza. Siisi per conseguire il loro scopo 
strapparono una spranga di f<!rro dalla 
inferriata di una finestra e con essa fe­
cero una larga breccia nel muro pro­
spiciente il giardino del Ikiunicipio : per 
tal apertura scavalcaodo poi la muraglia 
di cinta S') la sviguaroao senza chi) 
alcuno si accorgesse del fatto. 

C r o n a c a triste» Scrivono da Gra­
disca, 24 maggio : 

« Ieri, dopo pochi giorni di squilibrio 
mentale, il faleguane P. V. di anni 28, 
diede segni di violenta mania religiosa 
e di persecuzione, dimodoché i suoi f<-
migliari ne furano allarmatissimi. Sta­
mane l'infelice, stante l'acuirsi dalla 
manta stessa, fu tradotto con scorta al 
frenocomio di San Daniela del Friuli. 

Un'altra povera pazzi certa F. oap'tò 
l'altra sera da Capriya ( dove 6 amoio-
mogliata) io casa di sua madre qui re­
sidente e commise le solite stranezze ». 

UDINiB 
(La Città Bj\ Comune) 
Per la morto del ministro 

Brln* Al telegramma di condoglianza 
per la morta del ministro Brm ieri 
spedito dal Presidente delia Dsputa/.iooe 
provinciale, venne cosi risposto: 
« Presidente Deputazione provinciale 

Udine, 
Porgo a V. S. Ill.ma i ringraziamenti 

del Governo per i sentimenti espressi 
floll'occasiona della morte di S. K. il 
compianto Brio. Budini», 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Por sabato 23 e domenica 29 è indetta 
una escursione da Kesia a Tarcento 
attraverso le vaili di Ucaea e del Torre, 
secondo il programma dettagliato Inse­
rito oellTn Alto del I corrente, ed ora 
esposto anche alla sede sociale. Si parto 
da Udine alle 17.35 di sabato per ri­
tornarvi alle 17.6 di domeoioa, a meno 
che non si preferisca di visitare il lu­
nedì le valli dell'Isonzo a del Natisone, 
nel qual caso da Rio Uccea ai passe-
."ebba osi Rio Bianco, per ijisceodsre 
lungo questo io valla dell'Isonzo, Le 
adesioni si accettano a tutto domani) 
venerdì. 

- I,ieva sulla cSa««e tS'VS» 
D'ordine dol Ministero della Guerra le 
seduto del Consiglio di leva per l'esame 
definitivo ed arruoiamauto degli iàggcitti 
di lava della olasse 1878, «vranuó prln-
oiplo col giorno,15 luglio p. v.-ansichè 
óol l" giuitno .-obme arasi pretfStfente-
msnte stivb lito-/.'; • ,;- •„, 

La tabella indicante i |(iornl par tali 
operazioni voune quindi modificata còme 
appresso : 

D.stretto di Tolmezzo: Comuni di Zu-
gllo, Klgolato, Comagiians, n'orni Avoltrl, 
Ovaro e Prato Gamico nel giorno 15 
luglio. 

Distretta dì Moggio: Tutti nel giorno 
1!) !d. 

Distretto di G-emona : Comuni di Gè-
mona, Artegos, Bordano e Oioppo nel 
giorno 21; Baia, Mooiinars, Trasaghis 
0 Venzooe nei giorno 22 id. 

Distretto di Tarcento: Comuni di 
'l'amento, Tricesimo, Cassaoco, Gisariis 
e Platischis nel giorno 20; Ldsevera, 
Mngnano, Treppo Oraiide, Nimia e So 
goacco nel giorno 27 id. 

Distretto di Udine: Comune di Udine 
nel giorno 28 e 29 id; Gampoformtdu, 
Falettn, Liìstizzi, Martignucco e Pra>la-
maoo nel giorno 2 agosto: Maratlo, 
Mortsgliano, Psgnacco e Pascian Schia-
vonesoo nel giorno 3; Paslan di Prato, 
Pavia, Pozzuoln, Reana e Tavagnacco 
nel giorno 4 id. 

Distretto di S. Daniele: Comuni di 
S. Daniele, Rsgogna, Ooseano, Msisuo 
e Moruzzo nel giorno 9; Colloredo, S. 
Odorico, Fagagna, Rive d'Arcano, Di-
gnano e S, 'Vito di Fagagna nel giorno 
10 id, 

D.stretto di Civilale; Comuni di Ci-
vidale, Buttrlo, Ipplis, Manzina, Mui-
macco, PremarlacQo» Prepottonel giorno 
11; Corno, Rgmanzacco, S. Giov. di 
Manzano, Turrsano, Faelis,; Attimia e 
Povoletto usi gioruo 13 id. 

Distratto di S. Pietra al Natisone :' 
Tutti nel giorno 13 id. 

Distretto di Palmanova; Gomuai di 
Palma, Baguana, B cinicco, Gastiooa e 
Porpetto nel giorno 16 ; Gonsrs, Marano, 
Oirlino, S. Giorgio di Nogaro, S. Maria 
la Longà e Trivigoano nel gioroo 17 id. 

Distretta di Oodroipo : Tutti nel giorno 
19 id. 

Distretta di Latisana : Tutti nel giorno 
20 id. 

Distretto di S. Vito al Tagiiameoto: 
Comuni di S, Vito, Oasarsa, S, Martino 
e Valvanone nel gioruo 22; Arzene, 
Chions, Gordovado, Morsauo, Pravisdo-
mini e Sesto nel giorno 23.id. 

Distretto di Siniimberg) : Comuni di 
Spilimb.irgo, Casteli.u <vo, Glsuzetto, For 
garia, Madun e Travesio nel giorno 24; 
Pinzano, S. Giorgio della Riohinvelds, 
Saquals, Tramonti di Sopra, Tramonti 
di Sotto e Vito d'Àsio nel giorno 25 id. 

Distretto di Maniago: Tutti nel gioroo 
29 id. 

Distretto di Sanile: Tutti nel giorno 
30 id. 

Distretto di Ampezzo: Tutti nel giorno 
31 id. 

Distretto di Pordenone: Comuni di 
Pordenone, Cordeuons, Zoppoia e Prata 
nel giorno 1 settembre; Azzano X, 
Moutersale, S, Quirino e Aviano nel 
giorno 2; Fontaujfrsdda, Fiume, Pa-
siaoo, PorciH, Valleuoncsilo e Kuvoredo 
nel giorno 3, , 

Distretto di Tolmezzo: Comuni di Tal-
mezzo, Amaro, Gavazzo, Lauco, Vsrzs-
gnìs. Villa Santina e Arta nel giorno 
S Id.; Ouroivento, Paiuzza, Ligosnilo, 
Paularo, Sntrio, Treppo Gamico e Ra-
vascletto nel giorno 6 id, 

11 13 settembre sarà tenuta una se­
data suppletiva per gli inscritti di Am­
pezzo e Oodroipo, Il 15, per quelli di 
Cividale, il 18 por quelli di Gemona, Il 
21 per quelli di Latisana e Maniago, il 
23 par quelli di Tolmozzo, il 27 par 
quelli di Moggio e Palmaoova, il 29 per 
quelli di Pordenone, il 30 per quelli, di 
Saciie e S. Pietro al Natisone, il 4 ot­
tobre per quelli di S. Daniele, il 5 per 
quelli di S. Vito al Tagliamanto, il 7 
per quelli di Spilimbsrgo, l'il per quelli 
di Tarcento, il 13 per quelli di Udine. 

La chi'jsura della sessione è fissata 
al 15 ottobre 1898 alle ore 18. 

C a s s e pos ta l i di r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di f.-bbraio 1898: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 3,037,353 
Idem emessi nel mes« di 

febbraio » I8,8S9 

N. 3,055,712 
Id. estinti nel mese stesso » 13,712 

Rimanenza N. 3,042,000 
Credito dei depositanti in fine dol mese 

prooodonte L, 555,050,285,62 
Depositi del mese di 

febbraio » 25,643,639.63 
L, 580,693,925.25 

Rlmb. del mesa stesso . » 23,433,820.63 

Rimanenza L, 557,205,104.62 

Camera di commercio. 
Franchigia di dttio per le misroi 

nazionali di ritorno dall'estero, Nella 
Gazzetta Unciale di lunedì 23 oorr. 
soioglieudo uu voto foroialatd dalla Ci­
merà di commerci»; è comparsa Una 
legge seooudo la quale;''a partire dal 24 
oorrents, tutte le meroi di-praduzfooe 
Italiana-ohe antro due anni ritornano 
dall'estero, si)ao' ammesse in Itali! eoo 
franchigia di dazio, ialvo d'ottemperare 
alle ooriaa stabilite dalla' le^gé 'étè^in 
per garantire Cangino nazionale delle 
mbroi stesse'.; ' , • ': 
' 'jE'rima di questa lsgg;è occorreva'dt'-
tenare l'esporthziotte tamparansaì ed >1 
termine pur la relmportaziioo non pu 
teva essere maggiora d'un anno. 

U M o n t e d i P i e t à d i Udine 
rende noto ohe martedì t r e n t a n n o 
m a g g i o oorr,,,alle ore 9aut, verranno 
posti all'incanto,- nel solito locale della 
vendite iu Mercatovecchio, i pegni non 
preziosi, i di cui b:>llattii)ì sono dloulnr 
giallo, oesunft a tulio 15 maggio i896, 
descritti nel prospetto ohe sarà esposto 
all'albo presso lo stesso locale dalle Ven­
dite, semprschè prima del suddetto 
giorno, non vengano rinnovati, 

I pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso delle vendite, 
alle 8 ant., pel libero esame dei pub­
blico e per le eventuali offerto segrete. 

Mercato Coglia di gelso. Cs usa 
il tempo piovoso di ieri oggi poca robi 
venne méssa In vendita. L) si paga da 
cent. 7 a 10. 

Facllltasionl ferroviarie 
p e r l e P e n t e c o s t e . In oocasiane 
delie Paateoosta la Società Venata ha 
disposta perchè 1 normali biglietti di 
andata e ritorno distribnitì dal 23 al 80 
andante siano valevoli pel ritorno fino 
a tutto 11 successivo giorno 31. 

Bgnaie facilitazione viene eètega' al 
biglietti di andata-ritorno in servizio 
cumulativo colle ferrovie della Reta 
Adriatica a Mediterranea, colia linei 
Ferrara Suzzara e culla ferrovie di Keg 
gio Emilia. 

Tron i s p e c i a l i . Li Dir,jzioaa 
della Tramvia a Vapire aiv.ja nho aia 
giorni di damna.ca 29 o lune l, 30 carr. 
in occasione dalle f̂ ste .di Peutecost'>, 
attiverà col seguente orario i treni spa-
oisli festivi : 

Partenza da Udina P. G, ora 20, ,ir. 
rivo a S. Daniala oro 21.20, 

Partenza da S, Diniele ore 20.20, ar­
rivo a U/iae P. G, 21.40. ,' ' 

Tribuuale penale. 
Udienza 25 maggio. 

LA CONDANNA DI UN SINDACO. 
Loi Pietro fu Antonio d'aniol 69 pos­

sidente e penxioaato, Sindaco di Pa-
gnacco, impotato del delitto di abuso di 
autorità a sensi dell'art. 175 C. P. per 
avere nel giorno 21 settembre 1897 in 
Pagnacco, nella sua qualità di pubblico 
ufficiale, abusando dal suo ufficio, vie­
tato arbitrariamente contro gli altrui 
diritti, all'usciere Franco Sebastiano, di 
procedere ad una esecuzione mobiliare 
ohe sopra istanza' degli esecutanti fra­
telli Nodari di Udina doveva aver luogo 
In detto giorno in pregiudizio di Carlo 
Rizzanl, fu condannato alla detenzib'ne 
per giorni 12 e nelle spsss dsj processo. 

Sono note lo circostanze in cai avvenne 
il divieto del quale era accusato 11 Sin­
daco di Pagnacco. 

l'mobili in questione erauo st'-iti ado­
perati per la Esposizione agricola che 
in quel giorno si teneva a Pagnacco; Il 
loro asporto implicava la oecedsità. di 
mettere suasopra'una parte della Mo­
stra ; a tale scompiglio minacciava di 
opporsi la popolazione; e il Sindaco, 
ufficiale ' di' p. s. nel suo Comune, ad 
evitare disordini, ed in èiò anche con­
sigliato da oompetsntissime psrsonol si 
opp'isa a!l,̂ ,e!jé'9uzloue mobiliare .voluta 
dali'niidierei' '•"- > • ; - • - • ' 

Stando e'>sl le aae, la sentooza del 
Trlbuiiale ha destato molta sorpraaa ed 
è stata aosolta da manifesti segni di 
disapprovazione da parte del pubblico 
ohe assisteva numeroso all'udienza. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la tjanda cittadina eseguirà 
oggi 26 maggia allo ora 8 pom, sotto 
la Loggia municipale: 
1. Maroia «Il rullo» , Arohold 
2. Coro «Brodiada» Masssnet 
3. Waltzor » Illusioni» ' Montico 
4. Fintasia « Tannhaaser » 'V^agner 
5. Sinfonia. « Semiramide» Rossini-
6. Galop «Corsa elettrica» .Beccucci. 

All' Ospeda le vennero medicati : 
Giulia Visu d'anni 25, stlratrica da 
Roma, per farita lacero-contusa acci­
dentale al pollice sinistro, guaribile in 
sette giorni ; Giuliani Giuseppe' d'anni 
13, studente da Udine, per ferita lacero 
contusa accidentale alla mano siiiistra, 
guaribile.in otto giorni; è Andrea Del 
Masohio d'̂ î ni 26, operaio da,Battaglia, 

file:///bbiamo
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taatieaiù a Udine, per oontatione at 
torso», ripartita In angaUo a caduta 
aoaidfintale. e guaribiie ia otto giorni. 

iènte d i Pietà d i ( I d l u e 
fa' l i^o ohe darante il mese di giugno 
aàuaao esaare rinnovati i bollnttini oolor 
g l l l lo fatti a tatto l u g l i o 1 9 0 6 , rln-
HOraziooe uba potrA aver luogo aaohs 

^ i p o , aempreolip i pogni nou siano stati 
^iHnduti. 'r 
.'•'I giorni di Véndita sono praoisati nel­
l'avviso 25 gennaio a, o. s. 67 a mani 
dì tutti i sindaol e parroci dalla prò-
TIDOÌS, esposto negli albi d'uffleiu, e ri 

;p,6i'tato nei a. 6 a 9 del periodico « L'a-
imioo del oODtadlno*. 

L'orario pei sorvisio dal pabblioo è 
dalle 8 ant. aile Z •( , poA. 

•.!<« r n p p r e i i e o t n n x a l a U -
d l u o d e l l ' « U n i o n » - L<a Dira-
tiouv per l'Italia della Oumpagoia « L'U' 
o l o n » («nBicurazoni contro l'inoendii) 
iàfornia oba io seguito ai dimesso del 
•>g. Qiovànni Lombariiini ba atSdata 
i%-igertni» provvisoria dell.i agallila 
geÌll(ala di Udine, ai fratelli del povero 
do{aàtp;>Br.ovTedBrii in seguito alla. na> 
mina dèBìitlvà .del .an^.agente. ' 

d ò r s o « p e d a l o d i r l p e t l -
i i l f ò n é per quegli a làoci delle Kogl s 
Scuole Tfloniohe e S i n n j è i a l i o h e avendo 
riportate anahe' nel 'ssoondo bimestre 
medie insqfdcieoti, intendono apparec-
obiarsi ooiivénientemente agii esami di 
logl io . 

Osservazioni meteoratogiciia. 
Staz'one di l/dine — R. Istituto Teoniao 

là '6 • im 1 ora» er* 16 «reti 

B«r. Iti, <• IO 
gitosi. 116.10 
livalls dal uiart m.ì Y44.3 145,4 74 6.4 
IToido ralitivo 1S 88 84 BG 
St<t« *à tìiio alato q.oop. ti- «op. 
lùitàieti.'aai', 90 0.3 ti- 4.0 
1 («Sdira. • • 
|(TelMÌttka>. 
Xerm. Mntlgfr. 

' NE SE NB NB ' 1 («Sdira. • • 
|(TelMÌttka>. 
Xerm. Mntlgfr. 

3 
1S.8 

4 
18.8 

4 
|I6.4 

3 
ia.8 

( i iun i iu ao.« 
a t ] T«aip8ntim( rainlaa 12.6 

( (ttiain* all'iparts 11.6 

W I Tanpwatuta j S S ' i l I l ' i p w t i ì l . 4 
. IkMfM in'timiilt! 
T n t i frulliti maridisnsli. Clalo navoloso so-

porto con qitalalia pioggia. 

CORTE D'ASSIsròTÙDINE 

Delli 

e v aeiiosii! 
Odienxa 26 maggio. 

presidente : Vanzetti. Oindioi: 
Zottl è Tr'berli. P . H. Mefizzi. 

.' Accusati : 
.Moratto Rusa di Pietro maritata To-

WMo d'aooi 34 , ostessa, e Tonizz > S in ta 
ti' Natala d'ansi 42 , oegoziante, ao-
trai;iibi"nati<e domloiliati a Canusaio, la 
prlcóia datenuta, il ascondo libero. 

La Jtloratto è difesa dail'avv. Dritissi 
ed il Tauiziio dali'avv. Bertaoioli, 

Verdetto e sontenzaa 
l i verdetto dei giurati fa negativo par 

Morstto Roas, la qaala fu di ooosegneoza 
assolta e posta in libertà. 

Fu affermativo per il di lei marito 
Sante Tdàizzo, ma venne mandata esente 
da pena in applicazione dell' art. 3 1 5 
a. 1. 0 . P. 

. La terribile vendetta 
d i u n m a r i t o o l t r a g ( $ l a t o « 

Udienza So maggio. 

Presidente Vanzetti ; Oiudici delli Zotti 
e Trlbertl ; P. M. Merizzi. 

Atto d'accusa. 
„ Damiani Napoleone fu 13 ovunni P i e t r o 

della età di anni 42 , maestro elementare, 
di.etliimi presadeoii, marito e padre af-
fettàbsiasimo, venne nel 31 agosto 1S97 
informato dal proprio fratello Felice 
Qiaseppa, elle ia moglie di esso Napo­
leone', Pasoi'll Luigia, teneva relazione 
adultera con Gressani Giovanni nella 
stassa casa maritale in Lanca di Toloiezza, 

Damiani Napoleone, desolatieoimo por 
tale cofflunicazìone, e Sdacioso nell'one­
stà della moglie, non era disposto a 
prestarvi feda. 

Il fratello gli confidò ohe da qualche 
mese vooiferavasi in pubblico del triste 
fatto; e ohe esso per convincersene si 
appostò nel granaio soprastante alla oa-
mera di convegno dei due amanti, da 
dove, apiaudu attraverso un pertugio, 
fu testimonio della dura verità. 

Il disgraziato manto rimase incerta 
tuttora né <;apsva risolversi a credere 
di essere vittima di tanta infamia. Pensò 
di. ooovinoerseae. ripetendo quanta era 
stato esperito dal fratello. • , : 

Nel niattmo 2 eetteinbra 1897 avverti 
la famiglia che non avrebbe fatto ritornò 

prima di nera. In quella vece «i n s f o s e 
in granaio, per attenderò il moment. ili 
(itorno del sospettati amant', e , per me­
glio spiarne le miigse, esi>giit del p-ivì-
meato un eeron'l.j foro in aggiunta al­
l'altro preparatovi dal fratello Fa'ioo 
Qinseppe, 

Aveva giurato in cuor SBo la f ù se­
vera vendetta, ed in questa si riconfermò 
quando il fratello lo visitò nel nneoou-
itiglio consegnandogli no rnotle a doppia 
carica di polvere pirica e pallini di piombo. 
Quost'ultimo, conosceva i sinistri inteo-
dimeoti del primo, e, aeuz^ disauaderuelo, 
nell'atto di oonsegoaro l'arma, si limitò 
a dirgli: < Guarda bene a quello ohe f'ii; 
dei resto fa tu quello ohe vuoi ». 

Alle 3 piim. giunsero nella sottoposta 
stanza la Pasci l i tid il G)r(<sa.iDÌ. 

L'infelice, che stava alla vedetta, udì 
il lib>irtln'j rfire alla donna : <Obemo da 
far sta sì u n o i » Vide tocoamenti, 
sollevare le goooe, a pruoadere ad atti' 
propri della oungiuoziooe carnale. 

Non seppe frenare la collera, precipitò 
al piano inferiore, lasciò libera la mo­
glie, obe incontrò fuori della stanza, sì 
fece contro li Gressani ohe stava per 
uscirvi. Il medesimo procurò di ftfrsi 
riparo della porta, invocò il perdono, 
gridando: «Par amor de Dio cosse falò, 
sior Napoleoo, el ma perdona»; ma in­
vano, perchè D^m'aoi Napoleone gii 
esploae an oolpa di fucila quasi a bru-
cUpelo, causandogli iasione alla regione 
Ipocondriaca destra con faoruacita di 
parla dall'intestino tenne, aou perfora­
zioni e parziale rao'sìooa dello stessa. Il 
Gressani stramazzò al suolo, e In preda 
ai più atroci dolori, morì dopo circo 
mezz'ora, segnalando, agli accorsi che 
l'uccisore fu Damiaoi Napoleone. La pe­
rizia medica constatò ohe la suindicata 
lesione fu causa naioa e neoeaaaria della 
morte. Il Damiani, subito dopo commesso 
il nlisfatto, SI presentò al rr. carabinieri ; 
se ne coofsssò reaponsab.le, e fa tratto-
nato in arresta, 

La confessione fu piena ed esplicita 
anche dinanzi II Giudica islratfuro press» 
il Tribunale di Tolmezzu, rilevando ohe 
il detitto fu commesao da esso pensata­
mente a, tuteia dei suo onore oltrag­
giato. 

Al Giiidioa Istruttore dichiarò che fu 
li fratello Fblice GÌ nseppe, che per primo 
lo informò della irasoa adultara, che gii 
confidò il modo tenuto da esso per 
acquistare certezza dei fatto, che gli 
portò fucile o otriohe il 2 sett.'mbra 
1897 nel granaio, dove sapeva che esso 
era nppoatato alla vedetta, che era a 
cognizione del suo fermo proposito di 
vendicare l'onta,, e che da questa non' 
lo dissuase, ma soltanto colla frase « fa 
tu quello che vuoi » addimostrò di far 
compraodera ohe non intendeva di rea-
derseue responsabile. 

R'flattendi) a tali dichiarazioni, e de­
siderando non compromettere il fratello, 
scrisse dal carcere una lettera al Giu­
dica istruttore, stnantendosì; ma sotto­
posto a nuovo interrogatorio, nou si 
senti l'animo di mentirà, a riconfermò 
le precedenti rivelazioni. 

Damiani Felice-Giuseppe, nega la ve­
rità dei fatti riassunti nell'inoolpaziooa 
dei fratello, e cioè di averlo visitato il 
2 settembre nel nascondiglio, e di aver­
gli consegnato fucile e cariclie a pallini. 

Ammise bensì di avere somminiatrato 
circa 15 giorni in precedenza al fatto 
un fàcile al fratèllo, sostenendo che 
questi lo trattenne, nò gliene foca re­
stituzióne. Se non ohe, pei tale introdu­
zione non è oorrisposto nemmeno dai 
test', che ha indicato, i quali, se con-
fermano la oooaegoa dell'arma un IG 
gioroi prima non escludono ohe il giorno 
stesso della consegna gliene sia stata 
fatta re'stìtuzione, ooma da Napoleone ò 
narrato. 

Tutto quanto si,espose, viene provato 
da testimoni preseoti al fatto od infor­
mati dei particolari e dalle cause che 
vi si collegano, dalla ammissioni in tutto 
od io parta degli imputati, a dalla me­
dica giudiziale perizia, aouchò dai rap­
porti e denuncio dei rr. carabinieri. 

L'arma adoperata, la parta dei corpo 
preso.di mira, la breve distanza dalla 
esplosione, rendono verosimile che Da­
miani Napoleone si fosse proposto di 
togliere di vita il Oreaaani. La preme- ' 
ditazione risulta dall'appostameuto e dalle 
ammissioni del Damiani. 

L t somministrazione dell'arma da parte 
di Damiani Felioe Oiustippa, sotto circo­
stanze da far oompreiidera che avrebbe 
servito airesecuzioaa dai fatto lattuo.sa 
premeditato dal fratello, giuaf.flca la 
raspoDsab:lità,personale del medesimo. 
' Io conseguènza, con decisione 20 ot­
tobre la Seziono d'gcoosa ha rinviato 
al giudizio dionaqjsi la . Corte d'Assise 
di Udine: 

Damiani Napoleone fu Giovanni Pietra, 
per avere nel 2 settembre 1897 in 
Laaco di Tolmezzo, in esecuzione di 
disegno formato precedantemaute, ed a 
fine di uccidere, esploso un colpo di 
fucile contro Greasaui Giovanni, produ-
cend.jgli alla regione ipocondriaca destra 
tali lesioni ' che furono causa nnica a 

avvenuta circa n.>cfl9SBria della morte, 
m'zz'ora dopo; 

Damiani Felice Giuseppe, par avara 
sommlnisfrato II fucila al proprio fra­
tello all'effetto che se ne servisse ai 
danni di Gressani Giovanni, e ben cono­
scendo l'uso che ne sarebbe ntnto fatto. 

Damiani Napoleone ò difeso dail'avv. 
Girardlni. 

D..<miaDÌ Felice Giuseppe è difeso dai­
l'avv. Schiavi. 

L a fimiglia dell'accise al è costituita | 
parte o'vila col patrcein'o d'igll avvo­
cati Oaratti e Driussi. 

UN'IMPORTANTE DECISIONE 
c i r c a l i m a t r i m o n i o d e l p r e t i 

Innanzi la tarz» sezione d)ll-i Corta • 
d'Appallo di Napoli, A stata trattata la ] 
questione della validità o nullità del ma- > 
trirnooioincontruto da uo prete cattolioo. , 

Il sostituto procuratore generale nella 
sua requisitoria dimostrò come un tale 
matrimonio si dovesse ritenere vnlldn, 
sia In omHggio alla dispoa zioni del Co­
dice vigente, in cui tra ia cause d'im­
pedimento non è segoat i quella derivante 
dal vincolo religioso; sia in omaggio 
allo Statuto fondamentale che proclama 
la libertà di coscienza e l 'eguagliioza 
di tatti i cittadini ioDaozi la legga; sia 
la omaggio al diritto pubblico ecclesia­
stico, fondato sul principio di libera 
Chiesa io lib?ro Stato. 

Il valoroso mngistrato ricordò a so­
stegno della sua tasi la dìscussiona agi­
tatasi al riguardo nelle Gommlsslool 
parlamentari sai progetta per il Oojlca 
civile, nonché la giurisprudenza ormai 
uniforma delle maggiori Corti del R^gno. 

L i Corte ritenue le concluaioni del 
P. M., quindi, con elaborata sentenza, 
revocò la santenza del Tribunale che 
aveva dichiarato nullo il matrimonio in 
esame. 

fìOTIZIE E OISPACcV 
DEL, M A T T I N O 

Conferenza di ministri. 
Roma SS — Ieri ebbero una 

conferenza a Palazzo Fireaze, 
Uudinl, Zanardelli e Gallo. Cre­
do di potervi assicurare che 
la riapertura delia C \ mera sarà, 
rimandata oltre la priiiia de­
cade di giugno. Rudinì si recò 
ieri al Quiriaale a conferire 
col Re iatoruo alla situazioue. 

Procedure e interpellanze. 
Roma S6 — Si conterma che 

sono giunte domande a! Mini­
stero di grazia e giustizia per 
procedere contro aJcuui depu­
tati ; fra queste vi ò quella del 
Pescetti. 

Alla presidenza del Senato 
sono pervenute diverse doman­
de di interpellanza sui recenti 
disordini e sulla politica interna 
dei Ministero. 

P B E B I I A T O 
•Vi 

eoo 

DIPLOMA E M E D A G L I A : D ' 0 R # 

all'Esposizione Internazionale di TolM, 1897:,. 

m m i DIPLOMA D'ONORE ìCROCI: 
alVEsposizione Internazionale di Marsigtiia 1897.:; 

Medaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma I89S. 

Fabbrica Acqne Casose e Seitz 
della Ditta 

ITALICO PIVA 
via Prefettura N. 17 - U D I N E - Via Prefettura IT.̂ 17' „' 

Specialità e novità per Udine e Provincia dastfsie alla 
Menta, frambolsc , Arancio, Vafllè, athuui, ecc. eco. ; 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposito In Via Mercerie, IV. S)., -

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Morcatovecchio — U D I N E •"• Via Cavour 

D E P O S I T ^ C A R T E 
a macchina ed a mano 

FlfVE! E!D O B D i r V A U I E ; 

per involti ed imbaliag^io 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

BòlleHJflQ d s i l a B o r s i t 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, SS maggio, 

Il mercato serico offri oggi maggiciri 
trattative e molte partite di bozzoli 
nuovi trovarono il loro collocamento a 
prezzi pressapoco simili ai retro fatti. 
Le qualità primarie sono sempre le 
preferite, 

Nelle greggio ai sono stretti diversi 
affari, dietro ordini americani, in ti­
toli tondi e qualità classiche ed extra. 

Esiste qualche domanda in organzini, 
mezz'inl di titolo e di qualità, con limiti 
però bassi e perciò di difficile accomo­
damento. 

(Dal Stit) 

nniHi: s s majglo IVM • 
n a u d U n inUg. ta ,mag. !i8 

Ita!. 6 1/, wnlsaU [ 
• Qua m4SQdlc 

Ottta 4 VI " conpou • 
ObtJjiMjiieui .X4i9tt li^ln. % i y 

S9lbbllsr«»S«»ii 
'•rtovia iiiflridittDfii ex . . . . 

. 8 Va Itoliao* «X aoQp. 
^ond'arle BUMiA .i'ItalU 4 '/> 

» * VI 
• 5 7, fluita di I^apoll 

Pmrovia Uilmg-Ponteiibti . , . 
Fond» Caanu Rin^. Milano 6» ,̂ 
?r«Ttit« PtaTÌaoin dì UdiuA 

Baacs d'Italia «e coapo» . 
• dì Udina 
• Por ll»« f rlulsut . . . . 
* Cou -̂.i'a iv» Uiiinai? . . 

Cstoaìfioìc IMianH VX O âjj 
• V«et» 

Sjfiata riumvia di Udine . . 
• Ferr. Merld!«n. av gonp. 
» " M«dit«». «X soup. 

Vttknds. . thinìu 
Otruaniii •* 
LMlia • 
Aatiria .Httutonota . . . • 
Caiast • 
HaV l̂eanJ •. 

Chiitn» Parigi s« «caponi 

98.05 
9i>.— 

108. V, 
99.'/, 

SSO.--
3 1 6 . -
6l)iJ.-
5 U -
« 6 — 
4 9 5 . -
617 -
l o a . -

7 9 8 -
ISO.-
ia3 -
3 5 . - I 

ISbi -
«37.— 

70.--
720 -
S 2 0 -

107.80 
'3880 

i7.lil 
«34 V. 
118— 

92.30 

89 — 
»8I0 

108.36 
99.V, 

318.— 
608 — 
512.— 
448 — 
4 9 5 . -
617.— 
ina _ 

799 — 
130 -
135 -

0 6 . -
1150 -
* 3 7 . -

7 0 -
781 — 
6 8 1 , -

107 3.) 
13265 

a7,lB 
284 V, 
US -
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e li'ondorla in Treviso 
Capitala sooiala L. 1,000,000 interamantt vanwtc 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLRI SODOIiIi n i TlKNMiL 

iiioiisiillilall6QiG8allell. 
( J d i i n n ' T Ì K dal Monte, 12 > U d i n e 

(vedi «Vnw in quarta patina) 

11 cambio (lai oortiHsati di pagamento 
di d'izii doganali è fissato par aspri 
a l O V . a ' V . 

C a B a n c a «11 U d i u e cede uro 
e scudi argento a frazione w t t o il cam­
bio Degnato p';r i «Hrtiflcsti doganali. 

ASXimm ANU£tJ (criratt reipanmliile 

mummm 
che dal Mmiiitero Ungherese viiuuu bre­
vettata « L a « a l u t a r e » . DISCI 
ì l E S A a U B S'OBO — DUS SIPLOMI 
D'ONORE - F'SDAaLIA D'AK&ENTO 
a Napolt al IV Congresso Internazionale | 
di CCÌJOÌO» e Farmacia nel 1894 — 

otto anni. 
Coroflssionario par l 'Italia A . V . 

R a i l d o , U d i n e , Suburbio Viiialta, 
casa mureheaa Fabio MsagiUi. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, aurroBato di sicuro (>£fetto, 
IlTi;01Q>A3}ASIL3 « SALUTASS al nuo 
sempre innocuo zollato di rame per la 

I cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

Macchine e oaldaie a vapore 
Locomobili. 

Preventivi a richiesta. 

AMARO BAREGG1 
iili3!!eiliFerro-Cliina--Baìiar!iaro -.., 

premiato 
con grande medaglia d'oro e d'argento 

Valenti autorità modiche lo dichiarano il 
pili efiicnco ed il migliore ricostituente tonico 
0 digoativo dai oreparnti consimili,, perchè 
la prosoiBa del Ilabnrbnro, oltre d'attìvara 
lo faiizioni dallo stomaco, d'aumentare l'ajK 
pctito e preparare una buona digestione, 
impedisco anciie la «(iii'cAe.Ma originata dal 
solo Ferro-China, • .. -...- ' i-;.- 'A' 

Uso; un bìcGÌiìerìao prima dei pasti. ;, 
Prendondona dopo il bugno rinvigorisce 

ed scelta ineravigiiosamente l'appetito, ^ 
Vendesi in tutte le Farmacie, Droghieri 

; e Liquoristi. 
' Il cliiraico-furrascistn ('areggi ò pure l'u­

nico propantore do! vero a rinomato Flùido 
rigeiieratoro delle forzo dai cavalli, o dalle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domanda alla Ditta C D , V ." 
U a r o g g l — ( > a d o v a . 

U n l)ussul prodigios. 
Jeri quasi disporat : 
L'apetit al jere ht, 
No bevevi un gott di vin, 
Jeri /.a ridott al iin ; 
Se cui iniedi stevi dur 
'0 snress crepat sigur ) 
3ja me' none ijeuedete 
.le corude su bici scisto 
La di Sandri speziar, 
Mi ha portai un gott di amar (Ij .-< 
E un prodigio straordinari 
Da stampassi sul lunari '-; 
Si è operai in me di strade, 
Cile uno dindie so fp.s; stade 
Pronte, cnote, subit, 11, 
La ftsovj scojjparl. 

(1) A m o r » « l u r l i t d e l farmacistaL. Sandri 
di Fagagua. 



IL PRIWH 
ì 
, * 

Le insorzioiìì per II frinii sì ricevono esclugivamcnte presso rAmministraziono d&l Giornale in Udine-

S O L O l . * A Ò Q U A 

P R O F tJ Uà'li T A H I !V (» » O n A 
liré|)àriita con sisteinn speoluic, conscrvu e stvlliipipa I «apolli e la barba 

KUaitfenendo l a (ctsrta f r r i i e a e piilUflf. 

GUARDARSI DAtfcÉ'IMITAZIONI E dDNTRAFlfAZlONI 
ed'iiilféi^r it'à'fiVj'san'ttlilietfa' II niM d«!'pròdattoil 

^ ^ A. MIGONE E C. ="̂ ~i—: 
UILANO — Via Torlnn, iC — HILAN» 

SI venti» taijto prtil^mala ohe inodora in fiale a L. 1 . 5 0 s L. 3 od in bnttiglie grtindi a L, B e L. S.SO» 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regnò, 

A Udine da E iricp Mason chincagliere, Pfttelli Pol^tsi pjit'tiiccllieri, Francesco Vlnisini droghiore, A. F.ibris fiirmacista — A Maniago da Silvio Sorangà farmacista' 
, A,£j)ilimbor^iJiV ra%4^é (Orlandi a dai Fratelli Lanse — A Tolnie»o da Chinsai farmiicista — A Pontebba da A. Cettoli. 

ttavatiCa « e a p r a l e ' i f ì i A . MIMONi': « V-, Via Torino, \'>, M i l a n o . — Alle spedizioni'por pace^ postale iljijginnitero cent. 

• J L - ^ # 41 f«»ti 

BOFO LA, CURA 

A Pordenone da Giaà'p'î 'ii Taiiìai" 

Pressò li' sfg. LEOP0.L0O 
STERI^-, a^eORIMAs si tro-

,'vano ìn« veiuHtai Botti v«ote\ 
ftirigltejfèsi di rovere dèlia i 
Croa.zia, usate, per vino jiiao-
^,^ dfelfb spelssore dì 76 fiiìl-
iimetri e àeìhi cap^oìtà da 
t % 3 ^ e M& a 70 ettolitri. 

' e9>qre4e:n t ie4C9>« in !^ f ia<« i^e9*aKÉO . . lii.MuHi'-t [|iJ,Li 

I H A 

Amt* l'Àfftifeà^ arrivi 

Mi^ UÀU^h'^i^, • %è^.. 

Sf. 7.CT 10.— M. 8.08 
M lé .K 17.16 M. 14.89 
M 18,M aos« M. ao io 

9.45 
IT.OS ' 
31.59 I 

i CoInGldanzt — Da Fci^togrnaro per Ve&«si£ | 
I allo 0 » 10.10 e'20',42 «'eoa tutti i treni In 

oolneideoxa' eon Trìeoto. Da VantxU tutti 1 
I treni sontf In ooiooideiua «ou Udine ed il primo 
* e terso con Trlaito. 

M. i: 
M, 
W 
(*) Qaeiti treni 'va'irannV 

M 1 . eiOSOiÓ A TBUHm 04Tun-ni AB.aiOBAio 
M. U.IO 8.'-fi M. 6.20 a.60 
0. S.fig 11.20 M. 9.— l i ­
M. 10.16 19.4S ni. 17.86 laas 
0. i 31.06 23.40 M.* 21.40 23.— 
(*)!Quuto tdeao parte i a Ctrvignaao, 

ak UJJIAgMk'k gnUHB. tk aPlLWa. A fiAMAJUIA 
0. '< 9.10 «.BS 0. T.66 8 . » 
M. l'4,SS 16.2S M. 131.16 U.— 
0.^1t.40 , 19.26 0.. 17.80 18.10 

.43 
fattuati. soltanto nei 

u 
0 , ' 
D I w 10,B7 'Sf. If A l i m a 

ì|;)iSj42,l i9:»6' D. iV.a'B ' 

A l i m a 

0. Nai\ 20,80' M. 20:'15 1.80 

DA CA8AII9A A PUITOGK. 
0., 6.46 e.«2 
0. «.18 8.60 
0. :9D6 19.60 

DAPOKTUaa. ACA8AMA 
0. 8.10 8.47 
0. 18.06 18.60 
». 20.45 21.26 

OI^IO CSLLÀ XBAitVU A VAIOBE 
Pai^ftnze Arrivi 
U i t l B n u A I. BAMULS 

R.A.f 8.— 9.40 
B. A. 11.20' 13.~ 
B. A. U£0 16.86 I 
Q, A. 18.— 19.46 I 

Paruiai ÀrH*i 
»A a. lAHunji, A rami 

0.65 R.A. a.S2 
11.10 S. T. 13.26 
1S.66 B.A. 16.80 
18.10 a. T. 1B.>S 

«f „ .,f O K e ^ - T R I P É 
Preftiìiito all'-'ElBlìdàizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Id^Iibi^v distm'Upifl'd'ei T,a||jl, Muro i , T a l p e senza alcun pencolt) 

p_^r,glr^ttnintgli HomdsUci'';''da~non'confoQdersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti, animali. 

Bologtia, 30 gennàio 1890. 

Dic^iaf^noj eoo, piacere che il signor Ai C a n « « « a n Jia fatto ne' na­
stri StabiliqieAti.d'i macia one grani,.pilatura, rjSp,^c|X%lii^(t|:it.iPii^ti^'ió<|W 
ita Citta, I dufi esppr^mont, el suo preparato détto V O n u - T n i P K ; e l'e­
sito ne & stati), complpt», ou nostra piena soddisfazione. 
: In tede-. 

FRATELLI POGdlOLl 

_;• Paifehi!tlo''gra^'q„L. l .OO-.— Piccolo L'. O.SO. 
Ti'ò'irasi'v^ndilììle, in'OD'IN'E, presso l'ufOcio annunzi del giornale « j l i 

V a l i t l l l , 'W, Via'della Ì>réfetUra N. 6. 

k 

r 

) 

SMOiDilltBFLORIO-BDBÌlTTlHG 

Compartimento di Genova 

Stfcietà Anahirtiii 
Capi-( statutario . . L. CAMO,00Ò, 
tal* I Gmmiio • Tarmlo - 33,000,000' 

Ssd« Cent/tala JIPHA.. 
Sedi Ccmpartimmtall Pulernio-euevi, 

Per Moittevidìeo e BilesosiAim 
toccando BARCÈIiLON'A 

Partenze Póstali fisse da aìNOVIàl l ' e 
Casa Speciale della Sooietà con vapori colcrlsalaii il|„nrlwW CI^B^O.' 

per rimbarco di paiseggeri e morei 
UDINE - Via Aqoilaja, N. 94 — UDINE Comodn installazioni a bord6— VIAOCtI I N I S 9X03171— IlliMInaBitrae'a Inoe elettriiiai.il 

1° Giugno (Poetale).Vapore S I R I O 15 Giu(pio (Po8tafe)'Vàpffrr p | ^ S E Ò 
Tennollata 6000 — Comandante Parodi. Tonnallsto SflOO — CóiiU»i)aWi» l^rFiMoiì'." 

i ' LuglibKPoslaie) C s l o Y a i V V A S H I N Q T O N 15 Luglio'(Postai») Ceisra . M A M l l ^ t ^ , 
TonnoIUt» 6000 — Cdmamlàate D<i Marchi Toiin*|Ute 6000 — Comandauto Oftvto*ii • . v -m 

Psr filo JamirOf Santos, Monteviieo e Buenos Ayi:9». Direttissimo, ttnza lavare il Brasili^ per Stontwideù e Butnot Àyrta ^ 
,, I pa»agKt«ri di (orxA ols8{i« godraauo poi solo passaggio porsoaalo io fsrrorU da ndluQi a GIBU^idrU^iSbl^ dQt *6Q'p4^ oiiltff cQ;|iâ a;|$f' 
. dal R. Oóvanio floo a'nuoTa'dìiponiioai* 

Per HlO'-JÀNMàO e SÀNTQS (Brasile) partenza ogni mese, e t i s # s ^ ( » d ^ f ì e 
Passaggi gratis sul mat'e a famiglie rcgolarmeattì costituito di '«ìOfâ ilkdRil'.̂ ' 

A ' W e t ' t i f e ' i i x è i ' ' S I Bciettano merci e paeseggieri da Venezia per Alessandria d'Eglttb' e par tutti i porti, 
' toccati dalla Società,'dpl\d.ievalite. Mar R"Bao, Indie e due Ameriohe. 

Per iufermazionì ed imbaceo dirigersi in U d i n e alla Casa Speoiaiieidella Soiiietà rappresentata dal gignor 
A I ^ ' l f O N I O P A R f i T T I coatraUore ~ Via AiìulltJA H.i 9 1 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie dAlla Società munite dell' insegna sacrale. 
DomàÌAtar* stampati o sohìarìmentl- ehe ai riméttono a giro di Po t̂a* 

.$'-, M i -T3ft- '»^ìir '>l» « T l V " » ^ - W-- i«.t-^'giliiSMWifa'Q'<r*iiir-Bliur^'" r-,i|in«tnr-a'gT.«ii 

R A H I P A I lUII^TIT'Ii' ^ '""* n V P B ' o t a t o n a i e a t e : dovrebbe esaere lo scopo dt-'ognitan. 
n a i / J U a U J I l i i i n A l ! ! . Disiato; ma invece moltissimi sono coìotb che' affetti da.'.niaJattie mmM 

prodotto,-! e peii ciò' are adoponnd astringenti dannoaissin.. . ., 
cede tutti i giorni a quelli, che igupraiio ì esistenza delle plll ioln del' Professore Î UIGI PORTA dell'Uuìvbrsiti' di Padova, e della 
lai^IcKlone Roveda' o.he costa ^irè 4. 

Queste p i l l o l e , che contano oruiiii trentadue an, 
le sue continue e pérfoite .guarigioni'degli 

scoli si recenti^he cronici, sono, come lo. attrita il valente . •ot tor^^^k- .^dm.a, ^^^"^^ ^ ^ ^ ^ j f ^ ^ ì ' ^ ^ i S S ^ 

3' pom;' Loosniti anche, per corrisponclenza. 
sedativa guariscano rad lea l tuente 
n«NH LA HAIiATTlA. Ogni giorno 

nni di successo incon^sta^o, per 
lo attesta il valente dottor | l a ' * l u l di IPi.a, l'uii 

dello predetto malattie [Blennòri'agie, catarri 
irno visite'medico-chirui'grcbe dalle I alle'3 

«i'SIKrPIDA 
a g . • — 

che lu sola Farmacia Ottavio Galleaiii dì Milano, con Liiioratoi:ù> in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la. f e d e l e e magla'trble rl^(irft|dyileOvè8<ll)^obl!delnm^r 
fossore LClGl PORTA dell'Università di Pavia. . ; ' . , i ..!.•. 

Inviando vaglia postale di L ire 3 alla Farmacia ^ n t a n i » Ten.eii successore al eaSJtSlUBAI dìilUii^lSàoBaJIchiniico 
Via Spadari, N. 15, Milano — ai ricevono franchi nel Rê no ed all'eitèro : Una scatola pillola del .Prof̂ asore hnli^Vntftf^ e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. v̂ • ' 

RIVENDITORI: !n Udine , Fabris A.,_OqmelliJ., Fi,lippuzzi^iroIami/e L.' Biasioli farmacia'̂ lWSi'ronii'réiàitifjìiW, C. Zanetti 

e in''tutte' le' pipndpafi Fafniacie dèi Regno. 

v£?« ANTICANIZIE i. MSSHÌI 
( M A R O A » a ITAIBDnkCJA D B P O M U T A ' T A } 

Questa importante preparazione, senza essere 
una tintura, possiede la facolià di' ridonare mira-
bilniento ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colere liloudlo, ««(stano'.j o meJfi^ 
bellezza o vitalitiV come nei primi anni della gip-
viue;za. Non macchia la polle, né,la biancheria; 
impedisco la eàduta fini eap^ll'l^ no favorisce 
lo sviluppo, pulisce il cppo dalla Forfora. 

Una «ola bottlijl iB deirAndeanlaie, 
Longega bìlsla per ottenere l'elTetto desiderato' 
e garantito. 

L'Antlca'nUle Kongega e la più'rapida 
delle preparazioni progressive {inora conoscintèi: 
6 preferibile a tutte le altre perchè la piit efficacei 
e la pili econonpqa. 

Chiedere il coloro che si desidera; biondo, 
castano o nero. -

Si vende prèsso l'Amministrazione de) giornale 
a II Virliill » a lire 3 alla bottiglia di grande 
formato. 

hl i l l l i i i^ i^ i ì l i^ . . ^  

• a - ^ 

Tintora Egiziana Istantanea 
in tingere i oftp«lli s la barba 

Ih càs i anu o In^'nélfo 
guasta tfntp» prautfata dallt̂  premiata.pro^' 

faineria Antonio Lan^ga i da pnAtiini i ani. 
lun^ue altra per la aaa a«solqta^-iDne«dith,i-^a-
rAutitii senu>nfls«UQR aostauza vanetlaa,<ui eorit 
reii^a; Urapartw con aii^mi < aestauM.frganiqli^ 
vagetali;'la'aota cha tioga' parfett&nienta. e in 
mqdo tale che B ÎSIMIO. poò a^rcor^eraaaelelìo' il 
tratti di una tìnttUA'jl'iiQÌea che pure apo^aiitlo 
la.pelleipoasa'perdaattare cha'.'lo maeohia ipa-
riscano eoa.una semplice lavatura,)— Zia. aiy\ 
gliore di quante li aleno Ano ad o n inniitat^ ; 
la piA nitr/etta e che certo fa»a -cessare l'uiao 
di tatta le altre; inOne parohi V varJimanté'lì' 
ptim» preparaaioue priva affatto di nitrato d'ar-

I gento, di r̂ me a dĵ  piombo; por tali,cae prt-
I regative l'uiio di questa .tiuto^ d dlvenato, Ar-
I inai gaserai'*, poiebi tvtti hanno di gUf àbljin-
i donata le tltie tiàtttre,'la maggfior partcfpr^^' 
I paratil a base dì nitrato : 
' Sealiìla gnmd* L, 4, -^ Ha»fa £. 1B.BO 
I Trovali vendibile in Vdine preatai .l'Amnl» 
! aHirwionc del giornale Jil 'PHtM, Via della 

Ciefettmi n. 6. 

Udine, 1898 -- Tip. Marco BudtiBso. 

http://elettriiiai.il

